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L ’ A C Q U A ,  F O N T E  D I  V I T A .  U N A  R I S O R S A  
PREZIOSA DA R ISPETTARE E  PRESERVARE

Raffaele Vallone
Corrispondenza dalla 

Comunità Locale Wigwam
di Venezia

Parlare di acqua è certamente
l’argomento principale
soprattutto nel periodo estivo,
poiché a causa del caldo, per
tutti noi risulta essere in
assoluto il bene principale e
necessario per soddisfare il
nostro benessere fisico.
In un discorso globalizzato l’acqua
non solo è indispensabile per le
persone, ma lo è anche per il
sostentamento di tutte le tipologie
di vita del nostro Pianeta. Ebbene,
sulla Terra c’è moltissima acqua,
purtroppo soltanto il 3% è dolce di
cui il 2,5% è potabile e per meglio
precisare tutta la sua superficie è
ricoperta da quasi il 70% di acqua,
di cui il 97% è quello di mari e
oceani. 

Le acque dolci sono quelle dei fiumi
e dei laghi, ma ci sono anche quelle
allo stato solido dei nevai e dei
ghiacciai, che poi nelle stagioni calde
si sciolgono. 

Per fortuna l’acqua non si esaurisce
mai perché si rigenera mediante un
continuo movimento che viene
chiamato ‘ciclo dell’acqua’ dove,
attraverso dei processi naturali,
evapora dagli oceani, sale
nell’atmosfera, viene spostata dai
venti per poi avvicinarsi ai
continenti dove con le
precipitazioni cade nei territori e si
infiltra e dopo essere trasportata
con i ruscelli e fiumi ritorna nei
mari. 

Senza l’acqua tutte le forme di vita
del nostro Pianeta non sarebbero
mai potute esistere. Pertanto, questa
risorsa   naturale  costituisce  la  base 

L’obiettivo 6 dell’Agenda ONU
2030 pone in evidenza

 che bisogna gestire l’acqua
in maniera sostenibile

 per garantirne
 la sua accessibilità a tutti

tutelando così gli ecosistemi
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Oltre a garantire il poter continuare a vivere l’ha
anche sfruttata come naturale barriera strategica
difensiva dagli animali; infatti, ha costruito le sue
prime palafitte sull’acqua creando un comodo
sbarramento tra sé e le belve affamate pronte ad
attaccare per procurarsi il cibo. 

Tutte le varie civiltà che si sono susseguite nel
corso della Storia i popoli hanno costruito la loro
permanenza sul territorio abbandonando il
nomadismo e diventando così società stanziali
complesse e prosperose garantendosi non soltanto
il loro presente, ma anche proiettandolo al futuro
delle generazioni seguenti.

Ebbene, proprio grazie alle acque dei fiumi che
fornivano il limo come strumento di fertilità agricola,
nello stesso tempo, l’acqua fungeva anche come via
di comunicazione naturale, pertanto, si è potuta
realizzare la crescita delle popolazioni e delle loro
civiltà. In Mesopotamia con il Tigri e l’Eufrate
fiorirono le civiltà dei Sumeri, degli Assiri, degli Ittiti e
dei Babilonesi. In Egitto grazie alle piene regolari del
Nilo i Faraoni, dopo aver unificato l'Alto e il Basso
Egitto, costituirono le loro dinastie per millenni. In
Asia Meridionale sulle sponde dell’Indo e del Gange
fiorirono le città più popolose. Nella vastissima Cina,
lungo il Fiume Giallo e il Fiume Azzurro, iniziarono le
dinastie cinesi destinate ad una assoluta longevità.

Pertanto, l’elemento naturale acqua ha
accompagnato l’uomo durante il corso dei secoli
divenendo non soltanto fonte del suo benessere
fisico, ma anche contribuendo al suo progresso
in   quanto,  come  materiale  naturale,  è  fonte 

fondamentale per tutte le forme di vita animale e
vegetale che esistono sulla Terra. Per la vita dell’uomo
essa è assolutamente fondamentale, infatti permette di
mantenere in vita gli organi vitali poiché consente di far
svolgere correttamente tutte le funzioni vitali. Per
l’uomo, ad esempio, nel neonato essa costituisce circa
il 75% del suo peso corporeo, mentre in un organismo
adulto maschio arriva ad essere circa il 60%, invece
nella donna è di circa il 50%. Secondo la biologia e la
medicina l’acqua risulta essere l’elemento che
permette di svolgere tutte le funzioni biologiche
primarie quali: la funzione plastica e regolatrice
attraverso la quale avviene lo scioglimento di tutte le
reazioni chimiche, la funzione di trasporto con la quale
avviene sia lo scioglimento delle sostanze nutritive che
il raccoglimento e l’espulsione degli scarti; la funzione
di termoregolazione con la quale si mantiene costante
la temperatura corporea e di dissipa il calore in eccesso
con la sudorazione.

L’acqua contrariamente al cibo non ha un forte
potere energetico, ma soddisfa il bisogno di bere
che per l’uomo il suo consumo è di circa 2 - 2,5 litri al
giorno che permette di mantenere una idonea
idratazione e di conseguenza un corretto
funzionamento di tutto il corpo umano. Quando è
allo stato liquido è trasparente e non ha né odore né
sapore si inserisce nelle varie molecole e scioglie i
legami che le tengono unite. 

Durante l’evaporazione il sale delle acque marine è
troppo pesante; pertanto, non va verso il cielo e il mare
diventa sempre più salato. L’uomo fin dagli albori delle
varie civiltà ha imparato a servirsi dell’acqua perché ha
capito la sua grande importanza per la sopravvivenza.

D A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I A



inesauribile da sfruttare in vari ambiti
commerciale, industriale, trasporto, agricoltura e
in quello energetico, ovvero attraverso la
costruzione di dighe necessarie per le centrali
idroelettriche. 

Se osserviamo le carte geografiche notiamo che
tutte le grandi e importanti città sono sorte e si sono
sviluppate nel corso dei secoli in quanto i fiumi che le
attraversano costituiscono la base fondamentale per
la sopravvivenza degli uomini che ivi si erano
insediati e che le hanno iniziato a popolare e
successivamente hanno comportato il loro sviluppo
economico e culturale. Per l’Europa i fiumi più
importanti sono il Reno che nasce nelle Alpi Svizzere,
attraversa il lago di Ginevra, poi tutta la Francia Sud-
Orientale e sfocia nel Mar Mediterraneo; il nostro Po
che è il più lungo della Penisola che nasce dal ‘Re di
Pietra’ Monviso, la montagna più alta delle Alpi
Cozie, attraversa tutta la Pianura Padana e sfocia in
Mar Adriatico; nella Penisola Iberica il più lungo è il
Tago che nasce in Spagna per poi sfociare nelle
vicinanze di Lisbona nell’Oceano Atlantico.

Nel bacino del Mar Nero si trova il fiume più lungo
d’Europa, il quale attraversa ben 9 Paesi e bagna 4
capitali: Vienna, Bratislava, Budapest e Belgrado.
Per i suoi 2.850 Km risulta essere una enorme via
di comunicazione e di grande importanza per il
trasporto delle merci. Nella parte del Bacino
Russo-Caspico c’è il Volga che nasce in Russia e
sfocia nel Mar Caspio, il quale con la sua fitta rete
di canali riveste un enorme ruolo economico; l’atro
fiume importante è l’Ural che nasce negli Urali e
disegna il confine tra Europa e Asia.

In Europa Centro-Settentrionale i fiumi che
rivestono la massima importanza sono: il Reno che
nasce in Svizzera attraversa la Francia, la Germania
e i Paesi Bassi e sfocia nel Mare del Nord; l’Elba
che nasce nella Repubblica Ceca, attraversa la
Germania e sfocia anch’esso nel Mare del Nord; la
Vistola che è il fiume più importante della Polonia il
quale, dopo aver attraversato Cracovia e Varsavia
sfocia nel Mar Baltico; Nel Nord Europa c’è la
Senna che attraversa Parigi e sfocia nel Canale
della Manica; in Inghilterra c’è il Tamigi, il quale
attraversa Londra e sfocia nel Mare del Nord. 

Tutti i fiumi grandi o piccoli che siano sono come
delle arterie vitali dei vari Paesi, i quali senza
ombra di dubbio hanno contribuito al loro
sviluppo economico, favorito la produzione
agricola e potenziato il commercio. Inoltre,
hanno agito come punto di contatto tra le varie
culture avvicinando sempre più i popoli facendo
conoscere le loro lingue e le diverse religioni. 

I fiumi, oltre a garantire l’approvvigionamento
idrico di acqua potabile, ospitano anche un’intensa
biodiversità ed ecosistemi essendo dei filtri naturali
e dei corridoi ecologici. Molte capitali europee
quali, Parigi, Londra, Budapest, Praga, come quelle
italiane: Roma, Firenze, Torino, Verona, sono
diventate Città d’Arte poiché hanno costruito una
loro identità culturale; infatti, da molti anni
attraggono sempre più turisti grazie non soltanto
per la loro bellezza architettonica, ma soprattutto
per il fiume dal quale sono attraversate. L’acqua è
stata riconosciuta dall’Unesco e dalle Nazioni Unite
diritto    umano    fondamentale,    bene     comune 
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La costruzione degli acquedotti romani, che furono
anche eseguiti in altre Regioni dell’immenso Impero,
richiedevano molta competenza ingegneristica per
poter sfruttare al meglio la forza di gravità
necessaria a far scorrere l’acqua anche per molti
chilometri, utilizzando reti di canali sotterranei e
numerosi ponti ad arcate. I calcoli per la costruzione
degli acquedotti dovevano essere estremamente
precisi per garantire un perfetto scorrimento per
raggiungere il centro della Città. 

I principali acquedotti costruiti a Roma furono 11,
i quali utilizzavano una vasta rete di oltre 500 Km
garantendo così l’acqua per igiene pubblica, per
le fontane e per le terme pubbliche. La rete
attuale degli acquedotti in Italia conta oltre
12.000 infrastrutture che sono gestite a livello
regionale e l’efficienza a livello nazionale viene
periodicamente monitorata per arginare il tasso di

dell’umanità e risorsa inalienabile, purtroppo milioni
di persone in tutto il mondo non ne hanno accesso.
Le regioni più vulnerabili si trovano spesso in aree
sottoposte a gravi stress ambientali e a difficili
condizioni economiche e politiche. L'accesso
all'acqua potabile nel mondo rimane un privilegio
inaccessibile per milioni di persone. La regione
mondiale che registra la più grave crisi idrica è
l'Africa Sub Sahariana e in particolare: Niger, Ciad,
Etiopia, Eritrea, Somalia, Repubblica Democratica
del Congo, Uganda, Angola e Mozambico.

Nella nostra Italia furono i Romani ad interessarsi
a far trasportare l’acqua dalle sorgenti collinari
con le loro meravigliose e grandi opere degli
acquedotti fino alla Città Eterna attraverso i quali
questo necessario bene naturale potesse essere
utilizzato sia dal popolo che dalle lussuose ville
private.  

D A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D I  V E N E Z I A



Essendo una risorsa naturale sostenibile
indispensabile per la vita di tutti gli esseri viventi
sono in atto delle misure di contenimento per la
grande dispersione. Pertanto, per evitare inutili
sprechi sono consigliati alcuni modi per risparmiarla
quali: chiudere i rubinetti quando si è sotto la doccia
e ci mettiamo lo stampo o il sapone, durante il
lavaggio delle mani nei lavandini quando utilizziamo
il sapone e apriamo i rubinetti per sciacquarci le
mani, riutilizzare l'acqua avanzata per annaffiare le
piante, preferire la doccia anziché la vasca.
Impariamo a rispettare questa risorsa naturale
indispensabile che è di tutti, perché la usiamo per
berla, per cucinare, per lavarci e per molti processi
produttivi agricoli e industriali. 

L’obiettivo 6 dell’Agenda ONU 2030 pone in
evidenza che bisogna gestire l’acqua in maniera
sostenibile per garantirne la sua accessibilità a
tutti tutelando così gli ecosistemi e proteggerla
quanto più sia dagli inquinamenti che dagli
sprechi

dispersione che si aggira a circa al 41,4% dell’acqua
immessa. L’acquedotto italiano più esteso è
l’Acquedotto Pugliese che si estende anche in
alcune zone della Campania e della Basilicata con
una rete di oltre 20.000 Km, il quale serve 4 milioni
di persone collocate in ben 255 Comuni. Secondo i
dati statistici noi italiani consumiamo più di 150
metri cubi di acqua per famiglia in un anno. Inoltre, il
nostro Paese è tra quelli che sfruttano in grande
maggioranza acque sotterrane, come sorgenti e
pozzi e abbiamo anche il problema della scarsa
efficienza della rete idrica nazionale. 

Per le cattive condizioni dell'infrastruttura idrica si
disperdono ben 34 milioni di metri cubi pari a 156
litri al giorno per abitante. È stato stimato un
consumo pro capite di 215 litri, quindi
recuperando le perdite; pertanto, si potrebbero
garantire le esigenze idriche di circa 44 milioni di
persone in un anno. 
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	L’acqua contrariamente al cibo non ha un forte potere energetico, ma soddisfa il bisogno di bere che per l’uomo il suo consumo è di circa 2 - 2,5 litri al giorno che permette di mantenere una idonea idratazione e di conseguenza un corretto funzionamento di tutto il corpo umano. Quando è allo stato liquido è trasparente e non ha né odore né sapore si inserisce nelle varie molecole e scioglie i legami che le tengono unite.
	Durante l’evaporazione il sale delle acque marine è troppo pesante; pertanto, non va verso il cielo e il mare diventa sempre più salato. L’uomo fin dagli albori delle varie civiltà ha imparato a servirsi dell’acqua perché ha capito la sua grande importanza per la sopravvivenza.
	Oltre a garantire il poter continuare a vivere l’ha anche sfruttata come naturale barriera strategica difensiva dagli animali; infatti, ha costruito le sue prime palafitte sull’acqua creando un comodo sbarramento tra sé e le belve affamate pronte ad attaccare per procurarsi il cibo.

	Tutte le varie civiltà che si sono susseguite nel corso della Storia i popoli hanno costruito la loro permanenza sul territorio abbandonando il nomadismo e diventando così società stanziali complesse e prosperose garantendosi non soltanto il loro presente, ma anche proiettandolo al futuro delle generazioni seguenti.
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	Nella nostra Italia furono i Romani ad interessarsi a far trasportare l’acqua dalle sorgenti collinari con le loro meravigliose e grandi opere degli acquedotti fino alla Città Eterna attraverso i quali questo necessario bene naturale potesse essere utilizzato sia dal popolo che dalle lussuose ville private.
	La costruzione degli acquedotti romani, che furono anche eseguiti in altre Regioni dell’immenso Impero, richiedevano molta competenza ingegneristica per poter sfruttare al meglio la forza di gravità necessaria a far scorrere l’acqua anche per molti chilometri, utilizzando reti di canali sotterranei e numerosi ponti ad arcate. I calcoli per la costruzione degli acquedotti dovevano essere estremamente precisi per garantire un perfetto scorrimento per raggiungere il centro della Città.

	I principali acquedotti costruiti a Roma furono 11, i quali utilizzavano una vasta rete di oltre 500 Km garantendo così l’acqua per igiene pubblica, per le fontane e per le terme pubbliche. La rete attuale degli acquedotti in Italia conta oltre 12.000 infrastrutture che sono gestite a livello regionale e l’efficienza a livello nazionale viene periodicamente monitorata per arginare il tasso di
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	dispersione che si aggira a circa al 41,4% dell’acqua immessa. L’acquedotto italiano più esteso è l’Acquedotto Pugliese che si estende anche in alcune zone della Campania e della Basilicata con una rete di oltre 20.000 Km, il quale serve 4 milioni di persone collocate in ben 255 Comuni. Secondo i dati statistici noi italiani consumiamo più di 150 metri cubi di acqua per famiglia in un anno. Inoltre, il nostro Paese è tra quelli che sfruttano in grande maggioranza acque sotterrane, come sorgenti e pozzi e abbiamo anche il problema della scarsa efficienza della rete idrica nazionale.
	Per le cattive condizioni dell'infrastruttura idrica si disperdono ben 34 milioni di metri cubi pari a 156 litri al giorno per abitante. È stato stimato un consumo pro capite di 215 litri, quindi recuperando le perdite; pertanto, si potrebbero garantire le esigenze idriche di circa 44 milioni di persone in un anno.
	Essendo una risorsa naturale sostenibile indispensabile per la vita di tutti gli esseri viventi sono in atto delle misure di contenimento per la grande dispersione. Pertanto, per evitare inutili sprechi sono consigliati alcuni modi per risparmiarla quali: chiudere i rubinetti quando si è sotto la doccia e ci mettiamo lo stampo o il sapone, durante il lavaggio delle mani nei lavandini quando utilizziamo il sapone e apriamo i rubinetti per sciacquarci le mani, riutilizzare l'acqua avanzata per annaffiare le piante, preferire la doccia anziché la vasca. Impariamo a rispettare questa risorsa naturale indispensabile che è di tutti, perché la usiamo per berla, per cucinare, per lavarci e per molti processi produttivi agricoli e industriali.

	L’obiettivo 6 dell’Agenda ONU 2030 pone in evidenza che bisogna gestire l’acqua in maniera sostenibile per garantirne la sua accessibilità a tutti tutelando così gli ecosistemi e proteggerla quanto più sia dagli inquinamenti che dagli sprechi
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